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Autonomie locali e Pa

Adempimenti. Scadenza rinviata al 31 marzo

Tiziano Grandelli
Mirco Zamberlan

Scomparedallaleggedista-
bilitàilbloccodeicontratticol-
lettivisiaperlapubblicaammi-
nistrazione che per le società
partecipate.Perlostessomoti-
vo, da aprile 2013 dovrà essere
riconosciuta – nelle more della
sottoscrizione dei Ccnl – l’in-
dennitàdivacanzacontrattua-
le. Su questo quadro quasi idil-
liaco, considerando il contesto
macroeconomico, incombe la
spada di Damocle dell’articolo
16 del Dl 98/2011 che potrebbe
prorogare l’austerity per altri
dueanni.

La vicenda parte qualche an-
no fa quando, con il Dl 78/2010,
venivanobloccatisenzapossibi-
lità di recupero tutti i contratti
collettivi del comparto pubbli-
coperiltriennio2010-2012,rico-
noscendo esclusivamente l’in-
dennitàdivacanzacontrattuale
secondoleregoleprevistedagli
accordi sul costo del lavoro del
1993 e del 2009. Con il decreto
sulla spending review, i vincoli
sono estesi anche alle società
partecipate,alleaziendespecia-
liedalle istituzioni.Neldisegno
di legge di stabilità 2013, appro-
vato dal Governo il 9 ottobre, il
blocco dei contratti collettivi
venivaprorogatoanchealbien-
nio2013-2014ovviamente senza
possibilità di recupero. In sede
di approvazione definitiva la

previsione normativa scompa-
re con l’evidente conseguenza
chedal1˚gennaio2013nullavie-
ta che il Governo, per il tramite
dell’Aran, o i sindacati possano
chiedere l’apertura di una nuo-
va stagione contrattuale. Rima-
ne da capire se e quante risorse
sonoopotrannoesseredisponi-
bili.Nellastessadirezionesipo-
ne il ministero dello Sviluppo
economicoche,conparerecon-
divisodalMef,consentealleas-
sociazioni di categoria delle so-
cietàpartecipatedisottoscrive-
renuovicontratti collettivi.

Alcontrarioilbloccodeifon-
di per la contrattazione decen-
trata e quello relativo al tratta-
mento economico individuale
abbracciavano il triennio
2011-2013equindinonnecessita-
no, per l’anno in corso, di alcun
interventonormativo.

Piùcomplessalavicendarela-
tiva all’indennità di vacanza
contrattuale prevista nella fi-
nanziaria del 2009 per il bien-
nio2008-2009, successivamen-
teriproposta dalDl78/2010 per
iltriennio2010-2012einfinecon-
fermata come norma a regime
dalla riforma Brunetta che ha
modificato l’articolo 47-bis del
Dlgs165/2001.SempreilDdlsul-
laleggedistabilità2013rinviava
perunbiennioanchel’erogazio-
ne dell’indennità di vacanza. In
sostanza, il progetto di fondo,
prevedevaunvuotocontrattua-

le per il 2013-2014, tanto è vero
cheilsuccessivotrienniosareb-
be decorso dal 2015 (e non dal
2016). Anche questa previsione
si perde nell’iter parlamentare.
Quindi, da aprile 2013 i dipen-
denti della pubblica ammini-
strazione dovrebbero vedersi
riconoscere un aumento com-
misurato al 30% dell’Ipca (indi-
ce dei prezzi calcolato a livello

europeo)chesaliràal50%apar-
tire dal mese di luglio. L’Ivc per
iltriennio2010-2012erastatacal-
colataal tassodell’1,50%.Ilnuo-
vo tasso da applicare, secondo
le stime dell’Istat, sarà pari al 2
per cento. In pratica, da genna-
io 2013 si deve confermare l’im-
portorelativoaltriennioprece-
dente e da aprile, in aggiunta,
scatterà la prima tranche per il
periodo2013-2015cheandràare-
gimedallamensilità di luglio.

Tuttavia, il Governo potreb-
be stoppare l’aumento (media-
mente 16 euro lordi al mese per
il comparto degli enti locali)
adottando l’atto regolamentare
previsto dall’articolo 16 del Dl
98/2011, che consente la proro-
gaa tutto il 2014dei limiti in ter-
mini di crescita dei trattamenti
economici del personale delle
pubbliche amministrazioni.
Con ogni evidenza, stante l’at-
tualesituazionepolitica,ladeci-
sione verrà rinviata dal prossi-
moGovernoeladecisionegiun-
gerà a ridosso del pagamento
degli stipendidiaprile.

Inconclusione,insededipre-
disposizionedelbilanciodipre-
visione risulta opportuno pre-
vedere un aumento pari all’in-
dennitàdivacanzacontrattuale
relativa al triennio 2013-2015.
Unimporto piùelevato sembra
non trovare fondamento nella
leggedi stabilità.
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Lariformadeicontrolli
previstaperRegioniedenti
locali modifica i sistemi in-
terni e le procedure delle
amministrazioni. Nuovi
compiti sono affidati per il
controlloesternodellaCor-
te dei conti, e viene ridise-
gnatol’interosistemachesi
imperniasuicontrolli inter-
ni.Lunedì4febbraioaMa-
tera,nellasaladelconsiglio
provinciale in via Ridola, si
terràdalleore9unagiorna-
ta di studio organizzata da
RegioneBasilicataconGui-
da al pubblico impiego sul
«Nuovoregimedeicontrol-
li nelle Regioni e negli enti
locali», con l’intervento del
presidentedellaSezioneau-
tonomie della Corte dei
contiGiuseppeLarosa

Slitta il censimento
del lavoro flessibile

In sintesi

Alberto Barbiero
Le società in house posso-

no sviluppare la contrattazio-
necollettivaper i propri dipen-
denti, ma gli enti locali soci de-
vono adottare direttive e con-
trollare ledinamichedelle inte-
se decentrate.

Il ministero dello Sviluppo
economico, con la nota del capo
di gabinetto 946 del 17 gennaio,
ha chiarito la portata delle nor-
me sulla gestione delle risorse
umanenelle partecipate.Si trat-
ta, in particolare, dell’articolo
18, comma 2-bis, della legge
133/2008 e dell’articolo 3-bis,
comma 6, della legge 148/2011,
chestabilisconochelesocietàsi
devono adeguare alla disciplina
delle amministrazioni control-
lantiinmateriadicontenimento
deglionericontrattualiedelleal-
tre voci di natura retributiva. La
combinazione tra le due norme
estende la portata del principio
atutte le società in house.

Il ministero ha elaborato
un’interpretazione delle due di-
sposizioni, sulle quali si sono
pronunciateanchealcunesezio-
ni di controllo della Corte dei
conti, che hanno evidenziato
l’obbligo per le società di ade-
guare le proprie politiche del
personaleaiprincipi diconteni-
mento (tra le altre, la Corte dei
contidellaLombardiaconlede-
libere7/2012e260/2012).

Il ministero ha messo a punto
un chiarimento (condiviso con
l’Economiaeconil dipartimento
Affari regionali)in base al quale
dall’articolo 18 della legge
133/2008 e dall’articolo 3-bis del-
lalegge148/2011nonderivanoim-
pedimentiallosvolgimentodella
contrattazione collettiva né vin-
colinormativiaquellanazionale.

Il documento del ministero,
inoltre, evidenzia che per quan-
to riguarda la contrattazione di
secondolivello, inconsiderazio-
ne della sua natura industriale e
delcarattereprivatisticodelrap-
portodilavoro,leinhousedevo-
no rispettare, nell’esercizio del-
la loro autonomia contrattuale e
gestionale, i limiti previsti dalla
leggeeledirettivedell’entecon-
trollante.

L’analisi focalizzal’attenzione
sulle peculiarità del rapporto tra
le Pa e società partecipate, che
mantengono le loro caratteristi-
che di soggetti di diritto privato,
tralequaliassumerilevanzaildif-
ferente sistema di regolazione
deirapportidi lavoro.

L’interpretazionericonoscela
necessitàdigarantireallesocietà
inhouseunassettoincuilaflessi-

bilitàdell’organizzazione(inrap-
porto anche all’evoluzione dei
servizi affidati) possa essere ga-
rantita dall’utilizzo di strumenti
incentivantinellepolitichedige-
stione delle risorse umane. Si
può trattare, per esempio, delle
retribuzioni premiali che posso-
noesserecollegateadazionidiin-
tensificazione della raccolta dif-
ferenziatadeirifiutiodimigliora-
mento della puntualità nel tra-
sportoscolastico.

La nota precisa anche la re-
sponsabilità delle Pa, che sono
chiamatea elaborare lineeguida
adhocper le lorocontrollate, fa-
cendolevasullacompetenzadel
consiglio ad adottare (in base
all’articolo 42, comma 2, lettera
g, del Tuel) indirizzi da osserva-
re da parte delle aziende pubbli-
che e degli enti dipendenti, sov-
venzionatiosottopostiavigilan-
za. Nell’ambito della relazione
assume pertanto rilievo l’orga-
nizzazione di un sistema di con-
trollo focalizzato, che consenta
al socio pubblico di monitorare
le principali dinamiche organiz-
zative della società partecipata,
lasciandotuttaviaallastessapie-
na autonomia nella scelta delle
soluzioni per ottimizzare i risul-
tatieconomiciinrapportoaima-
cro-obiettivi.
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Applicazione soft dei vincoli per gli enti

Nellesocietàinhouse
gestionepiùflessibile
perlerisorseumane

L’anticipazione

Stefano Pozzoli
In una graduatoria delle

norme più confuse sulle so-
cietà partecipate, il primo po-
sto toccherebbe senza dub-
bio a quelle sul personale, e in
particolare alle regole che
cercano di estendere alle so-
cietà i vincoli previsti per l’en-
te controllante.

Molti interventi si sono suc-
ceduti su questo tema: si parte
dall’articolo 18 del Dl 78/2009,
perarrivare,attraversol’artico-
lo 3-bis, comma comma 6 Dl
138/2011 (come modificato dal
Dl 1/2012), fino all’articolo 4
(commi 9-11) del decreto sulla
spending review.

La norma più chiara è certo
quest’ultima,masiriferiscealle
sole società strumentali. Per
quantoriguardaiservizipubbli-
ci locali, invece,èbuio fitto.

Oggi, nel tentativo di fare lu-
ce, interviene la nota del mini-
stero dello Sviluppo economi-
co.Ilprimotemasucuisiespri-
me, e con giudizio netto, è che
la legislazione non comporte-
rebbe impedimenti allo svolgi-
mentodellacontrattazionecol-
lettiva né limitazioni a quella
nazionale. Una risposta condi-
visibile. Restano però i doveri
di rispetto dei vincoli che ri-
guardano l’ente controllante, e
quindianchel’obbligodiunari-
duzione tendenziale della spe-
sadel personale.

Questo ostacolo si collega al
secondo quesito,che lanota af-
fronta però con maggiore pru-
denza, sulla contrattazione de-
centrata. In merito il ministero
afferma che le società sono te-
nute a rispettare «nell’eserci-
zio della loro autonomia con-
trattuale e gestionale, i limiti
previsti dalla legge e le diretti-
ve dell’ente controllante». In
sostanza, si intende dire che la
contrattazionedecentrataèam-
missibile, a condizione però

che la spesa del personale, nel
suocomplesso,siriduca.Maco-
sa accade se già il contratto na-
zionaleportaaunaumentodel-
le retribuzioni? Pare inevitabi-
le che gli amministratori della
societàdebbanoagireperridur-
re il costo, anche arrivando a
mettere in discussione il con-
trattocollettivo.

In concreto, però, tutto ciò
nonpareapplicabile,vistoleov-
vie difficoltà di ridiscutere il
trattamento retributivo già at-
tribuito.Parrebbepiùlogicoim-
maginare un vincolo, secondo i
criteriproposti dall’articolo 76,
comma 7 del Dl 112/2008 (che
stabilisce un tetto pari al 50%
delle spese del personale sulla
spesa corrente, calcolandolo
però a livello consolidato),
sull’aggregatodispesadelgrup-
po, perché il Comune, come
puòdeciderediallocarelerisor-
se umane in un servizio piutto-
sto che in un altro, così dovreb-
be poter fare a livello di enti
esternalizzati(etraunadirezio-
ne interna e una società in hou-
se non vi dovrebbe essere una
differenzadi sostanza).

La nota, ancora, tace su un
terzopuntocheaffliggegliope-
ratori. Il dubbio, in sostanza, è
seilcitatolimitedel50%riguar-
di il gruppo comunale oppure
ogni singola società. Su questo
sipuòaffermarecheunvincolo
applicato a ogni singola società
non risponde al principio di re-
altà.Cisonosettori,einpartico-
lare il trasportopubblicolocale
e l’igiene ambientale, in cui
un’alta incidenza della spesa di
personale è una caratteristica
strutturale. Che senso avrebbe
non tenerne conto? È il gruppo,
che nel suo mix di servizi deve
mantenersi sotto il tetto. È qui
che si ha la possibilità di gover-
nare al meglio la spesa, ma non
alivello di singolaazienda.
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Restano le difficoltà applicative

Ma il secondo livello
nonpuòridiscutere
l’accordonazionale

Gianluca Bertagna
È rinviato a marzo il monito-

raggio sul lavoro flessibile e sugli
incarichidirigenziali.LaFunzione
pubblica,inunanotadel24genna-
io, ha comunicato che si stanno
perfezionandoleprocedureperin-
serireidation-line.Glientinondo-
vranno pertanto inviare nessuna
comunicazione attraverso la po-
sta elettronica o su carta entro la
scadenza fissata a regime per il 31
gennaiodiciascunanno.

L’adempimento,acuisonochia-
mate tutte le pubbliche ammini-
strazioni, comprese quelle locali,

èprevistoinduenormechehanno
creato diversi dubbi agli operato-
ri. Innanzitutto, l’articolo 36,com-
ma 3, del decreto legislativo
165/2001 prevede il monitoraggio
dellavoroflessibile.Perscongiura-
reabusi, le amministrazionidevo-
noredigereentroil31dicembreun
rapporto informativosulle tipolo-
giedi lavoro flessibile utilizzate. Il
documento va poi inviato entro il
31 gennaio ai nuclei di valutazione
(o agli organismi indipendenti di
valutazione)oaiservizidicontrol-
lo interno. Inoltre, le informazioni
vanno trasmesse al dipartimento

dellaFunzionepubblicachepredi-
spone una relazione per il Parla-
mento. È su quest’ultimo aspetto
chesiècreatal’impasse.Infattidal
2010 gli enti attendono le istruzio-
nisucomeprocedere.Conladiret-
tiva2/2010, l’alloraministroRena-
to Brunetta aveva spiegato che si
stavapredisponendol’applicativo
informatico e che nel frattempo
era «inutile» mandare comunica-
zioni cartacee che non avrebbero
potuto essere prese in considera-
zione. Le scadenze, quindi, sareb-
berostaterinviateinattesadinuo-
ve istruzioni tecniche, che a oggi,
però,nonsonoancoraarrivate.

A questo adempimento, la leg-
geanticorruzionedel2012nehaag-
giuntounaltro. Inbaseall’articolo
1, comma 39, della legge 190/2012,
lePadevonoinfatticomunicareal-
laFunzionepubblicatuttiidatiuti-
liarilevareleposizionidirigenzia-

liattribuiteapersone,ancheester-
ne, individuate discrezionalmen-
te dall’organo di indirizzo politico
senzaprocedurepubblichedisele-
zione. La norma precisa che
l’adempimentovafattoinoccasio-
nedelmonitoraggiosullavorofles-
sibile, mai decollato. Non solo. La
comunicazione va effettuata «per
iltramitedegliorganismiindipen-
denti di valutazione» (o nuclei di
valutazione). È dubbio quindi se il
compitodebbaessereeseguitodi-
rettamente da questi organi o da-
gliufficideglienti insededimoni-
toraggiocomplessivo.

OralaFunzionepubblicahaan-
nunciatochesaràpredisposta,en-
tro la prima settimana di marzo,
unacircolare chechiarisca idesti-
natari, le informazionidacomuni-
care e ogni altra istruzione circa
l’adempimento.
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LUNEDÌ 4 FEBBRAIO

Nuovicontrolli,
giornata di studi
aMatera

IlSole24Oredimartedìscorso,
22gennaio,hadatonotizia
dell’aperturadelGovernosui
contrattidellesocietàin
house.Secondoilministero
delloSviluppoeconomico,i
vincoliaicontrattieagli
stipendiindividualinel
pubblicoimpiegononsi
possonomaiestenderealle
societàtitolaridiaffidamento
diretto

Personale. Restano congelati gli stipendi individuali ma riparte l’indennità di vacanza

Il Governo «dimentica»
il blocco dei contratti
Lo stop ai rinnovi scaduto nel 2012 non è stato prorogato

01 | LA PREMESSA
Il blocco dei contratti
collettivi sia per la pubblica
amministrazione che per le
società partecipate non è
entrato nella legge di
stabilità (legge 228/2012)

02 | LA CONSEGUENZA
Pereffetto della
cancellazione del blocco, in
attesa della sottoscrizione
deicontratti collettivi, da
aprile2013 dovrà essere
versata l’indennità di
vacanza contrattuale

03 | LA CONTROMISURA
Il Governo, sfruttando
l’articolo 16 del
Dl 98/2011, potrebbe
prorogare di due anni
il blocco dei contratti


